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INTRODUZIONE 

 
E’ doveroso iniziare l’Assemblea con il saluto alla Bandiera e al nostro Vessillo e ricordare i 

Caduti di tutte le guerre e i nostri Soci Alpini ed Amici che sono “andati avanti”. 

 

E’ con immenso piacere che rivolgo il benvenuto al Nostro Presidente Nazionale che ci onora con 

la Sua presenza partecipando alla nostra Assemblea Sezionale. 

 

Caro Presidente, grazie ancora una volta per il tempo che dedichi con passione 
all’Associazione e per essere venuto dopo gli impegni di un Consiglio Nazionale tra 
noi. Questa tua presenza ci sia di sprone perché riprendiamo con entusiasmo la nostra 
vita Associativa. 
 

Salutiamo il nostro Socio, Silvio Botter, eletto lo scorso maggio a Consigliere Nazionale.  

A lui rinnoviamo gli auguri di tutta la Sezione perché possa svolgere il nuovo incarico con impegno 

e spirito Alpino. 

 

Prima d'iniziare l'Assemblea diamo il benvenuto ai nuovi Capi Gruppo augurando a tutti buon 

lavoro.  I Gruppi che hanno nominato il nuovo Capo Gruppo, sono 16. 

 

Biganzoli di Bardello; Malagutti di Besano; Spreafico di Bogno di Besozzo; Fiscato di Caronno 

Bariola; Rubagotti di Caronno Varesino; Grandi di Castronno; Fontanari di Cislago; Bianchi di 

Comerio; Broggi di Cuasso; Frignati di Gemonio; Grassi di Ispra; Minari di Laveno Mombello; 

Bossi di Malnate; Nadile di Saltrio; Aspesi di San Macario; Giuliani di Travedona 

 

Ai Capi Gruppo che hanno terminato il mandato i più sentiti ringraziamenti e l’augurio di 

continuare a lavorare per il bene del Gruppo e dell’Associazione. 

 

Saluto le autorità intervenute ringraziandole per la loro partecipazione. 

Saluto anche voi delegati che rappresentate tutti gli Alpini della nostra Sezione e auguro un buon 

lavoro.
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RELAZIONE MORALE ANNO 2002 

 

Carissimi Alpini delegati, 

Nell’anno 2002 sono stati ricordati i 130 anni della fondazione del nostro Corpo Alpino, che questo 

lungo periodo ha scritto meravigliose pagine di gloria, di sacrifici e di storia, che hanno meritato e 

meritano, un posto importante nella Storia della Nostra Patria. 

Nell’anno 2002 abbiamo festeggiato il settantesimo di Costituzione della nostra splendida Sezione. 

Nel febbraio del 1949, all'Assemblea Nazionale dei delegati, il Vice Presidente Nazionale 

comunicava che, nell’anno 1948, otto Sezioni erano risorte: Aosta, L’Aquila, Breno, Genova, 

Modena, Pisa e Varese. 

Alla fine del 1949 le Sezioni rinate erano 53 quelle che avevano superato il numero di mille iscritti 

erano 15, Varese era al quinto posto. 

Ho voluto iniziare la relazione ricordando queste date, per confermare il valore storico ed umano, 

che il Corpo degli Alpini ha ottenuto ed ottiene, e nello stesso tempo per ricordare con riverente 

rispetto i padri Fondatori della nostra Sezione e tutti i Soci che seppero dare il via nel Marzo del 

1932 alla nostra Sezione, e coloro che in seguito hanno sempre, vissuto ed onorato l’attività 

sezionale. 

Sul nostro Vessillo brillano: 

2 Medaglie d’Oro al Valore Militare; 

2 Medaglie d’Oro al merito civile per gli interventi in Friuli e l’alluvione in Piemonte e Val Padana; 

1 Medaglia di Bronzo al merito civile per gli interventi in Valtellina, Val Brembana 1987 e in 

Armenia nel 1989, e di questo molti Alpini, e amici degli Alpini, sono orgogliosi d'essere stati 

protagonisti. 

Ricordiamo con rispetto il passato storico della nostra Sezione. 

 

Per queste ragioni, il nostro dovere e il nostro impegno devono continuare, con lo stesso entusiasmo 

e determinazione che ebbero i nostri “Veci”. 

Presentare la relazione morale sull’attività svolta è sempre una cosa ardua, specialmente presentare 

la relazione dell’anno 2002 che ci ha visto impegnati per organizzare il Raduno del 2° 

Raggruppamento, del 5° Alpini del 2° e del 5° Artiglieria da montagna, per celebrare il settantesimo 

di fondazione e finalmente per realizzare il libro “Storia della Sezione”.  

Quest'appuntamento, ci dà modo di riflettere su quanto abbiamo saputo fare, e formulare concreti 

propositi per prendere incoraggiamento ed iniziative a fare meglio. 

 

 

FORZA DELLA SEZIONE 

Anche durante l’anno 2002 il rinnovo del tesseramento, nella maggioranza dei nostri Gruppi, è 

avvenuto con nuovi criteri, che tendono ad escludere coloro che non partecipano alla vita 

associativa. 

Se quest'atteggiamento ha una giustificazione, non possiamo non rilevare che esso evidenzia anche 

lati negativi. 

 A questi Alpini l’unico collegamento con la nostra Associazione giunge attraverso la Stampa 

Alpina che ogni mese ricevono e speriamo che serva per ricordare loro i Valori che la nostra 

Associazione promuove e difende. 

Non diamo per scontato che chi non viene in sede manchi di spirito alpino. 

 

Nell’anno 2002 nonostante l’iscrizione di 139 nuovi associati Alpini, (in maggioranza giovani), il 

numero totale rispetto al 2001 diminuisce di 35 Alpini. Infatti si sono avuto 31 deceduti, e non 

hanno rinnovato il tesseramento 143 Alpini.  
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Tra gli amici degli Alpini ci sono state nuove iscrizioni (140), ma circa un centinaio non hanno 

rinnovato l’adesione, in totale abbiamo avuto un calo di 24 Amici rispetto l'anno 2001. 

L’aumento d'iscrizione di Alpini e Amici degli Alpini si sono registrati nei Gruppi che svolgono 

un'intensa attività associativa, sportiva e di protezione civile.  

Dobbiamo continuamente intensificare la nostra particolare attenzione, verso i giovani; non potendo 

ora avere, gli indirizzi, dei chiamati a prestare servizio nelle truppe Alpine e soprattutto per la 

diminuzione degli Alpini di leva. 

Questi sono i dati alla chiusura del tesseramento:  

Alpini: 4.233 (-35), Amici degli Alpini 1.504 (-24), Amici della Sezione 147 (-3). 

 

 

RAPPORTI CON IL COMANDO TRUPPE ALPINE E CON LE BRIGATE 

Particolarmente intensi, nello scorso anno, i rapporti, i contatti e le visite con le autorità militari. 

Abbiamo avuto l’onore d'avere con noi, in occasione del 70°, il Comandante le Truppe Alpine Ten. 

Gen. Scaranari, il Brig. Gen. Scozzaro, i Coll. Roggero e Tarquini 

 

Segnaliamo anche la partecipazione di altri ufficiali e alpini in armi in occasione delle nostre 

manifestazioni Sezionali, quali il 26 Gennaio, 15 Agosto e 23 Novembre, e di altre manifestazioni 

di Gruppo. 

Da parte nostra, abbiamo sempre accolto gli inviti che ci venivano rivolti a partecipare alle 

cerimonie militari, riconoscendo la loro professionalità in Patria ed all’estero. 

 

Con questi intendimenti, noi vogliamo continuare a dimostrare l’attaccamento ai valori dell’alpinità, 

come lo dimostra la nostra stampa, sezionale e la lettera del Gen. Bruno Job al nostro direttore 

pubblicata su “Penne Nere” di dicembre. 

 

 

ADUNATA NAZIONALE A CATANIA 

A mano a mano che s'avvicinava il 12 maggio 2002, si veniva a conoscere i modi e i mezzi con cui 

gli Alpini della nostra Sezione avrebbero raggiunto Catania, e bisogna affermare che la fantasia non 

è mancata. L’aereo, la macchina, la moto, il traghetto e i pullman hanno portato a Catania un 

migliaio di Alpini con le loro famiglie. In quell’allegra invasione non si notava nervosismo ma si 

respirava un’aria di serenità. Era palpabile la gioia e la commozione dei catanesi di festeggiare 

insieme l’Adunata Nazione.  Nemmeno i più ottimisti, potevano presagire che tante Penne Nere 

sarebbero arrivate ai piedi dell’Etna per l’Adunata Nazionale. Gente meravigliosa, i Catanesi, ma 

anche i Siciliani tutti, sono stati felici di accoglierci, e certamente ricorderanno a lungo gli Alpini. 

Difficile trovare aggettivi per descrivere l’abbraccio tra Catania e gli Alpini. 

Dopo mesi di siccità, proprio sabato ed in particolare domenica mentre sfilava la nostra Sezione, 

Giove Pluvio ha aperto le cataratte del cielo con robusti acquazzoni, tanto da ricevere dal Vescovo 

che ci attendeva al termine della sfilata i ringraziamenti per aver portato questo sollievo. 

E’ stato, in verità, uno spettacolo maestoso, ordinato e commovente imperniato su i valori di: Patria, 

Amicizia, Solidarietà, Orgoglio di essere Italiani. 

Molti di noi hanno approfittato della 75° Adunata Nazionale per visitare e scoprire quanta è bella la 

Sicilia. 
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NUOVE SEDI 

Nell’anno 2002, il Gruppo di Ferno e il Gruppo di Brinzio. "sono arrivati a Baita" 

1° Maggio: Ferno. 

Dopo la celebrazione della S. Messa nella chiesetta di S. Maria, restaurata dagli Alpini, alla 

presenza delle autorità e di parecchi gruppi, è inaugurata nel centro cittadino la nuova Sede ricavata 

nel vecchio lavatoio avuto in comodato dall’Amministrazione comunale. 

I lavori di ristrutturazione effettuati dagli alpini, sono stati particolarmente apprezzati dai cittadini. 

 

6 Luglio: Brinzio 

Di mattino il tempo non prometteva nulla di bello. Nel pomeriggio, un cielo terso e un sole 

splendente hanno illuminato tutta la valle, per accogliere il Presidente Nazionale e gli Alpini che 

con le autorità sono intervenuti per l’inaugurazione della sede.  

La Sede, interamente costruita e arredata con buon gusto dagli Alpini brinziesi, è stata benedetta 

dall’Alpino e socio del Gruppo, Fra Simone da Brinzio.  

 

 

 

ANNIVERSARI DI FONDAZIONE DEI GRUPPI 

Nel corso dell’anno sono stati festeggiati questi anniversari di fondazione di Gruppo: 

14 Aprile  AZZATE             55° 

28 Aprile  BUSTO ARSIZIO            75° 

23 Giugno JERAGO 70° 

30 giugno COMERIO 70° 

07 Luglio OGGIONA S. STEFANO 30° 

21 Luglio BARDELLO 70° 

28 Luglio ARCISATE 40° 

18 Agosto COCQIO TREVISAGO 70° 

08 Settembre TRAVEDONA 70° 

22 Settembre SARONNO 70° 

29 Settembre ARSAGO SEPRIO 50° 

29 Settembre PORTO CERESIO 70° 

10 Ottobre VENEGONO INFERIORE 70° 

Nel 2002 anche la Sezione ha compiuto settant’anni di fondazione. 

 

 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 

Ai Gruppi della Zona 1, cui va il nostro ringraziamento, è stata affidata l’organizzazione della serata 

della Solidarietà e del Ringraziamento dell’anno 2002. 

L’impegno profuso e il successo ottenuto sono stati graditi da tutti gli Alpini tornati al “Collegio De 

Filippi” per questa manifestazione. 

Abbiamo avuto l’onore d'avere con noi Sua Ecc. Mons. Marco Ferrari, Vicario Episcopale della 

Zona di Varese, il dott. Giovanni Selmin nuovo Questore di Varese; il Comandante la Brigata 

Alpina Tridentina Brig. Gen. Girolamo Scozzaro; il Gen. Carlo Tiragallo; il coordinatore del Corpo 

Forestale Vittorio Chiesa; il nostro Cons. Naz. Silvio Botter; il Presidente della Sezione A.N.A. di 

Luino Alberto Boldrini e la sorella di Mons. Pigionatti. 

 

All’inizio della serata Mons. Marco Ferrari, prima di benedire il nuovo quadro raffigurante don 

Tarcisio, ne ha illustrato brevemente la figura. Il quadro è stato collocato nella nostra Sede a fianco 

di don Riboni, mitico “Pa Togn”. realizzato dal nostro Socio Eugenio Ricci. 

Un lungo applauso ha accolto l’assegnazione del Premio “Pà Togn” 2002 all’Alpino Sergio Bianchi 

del Gruppo di Angera, e la Borsa di Studio del Fondo Solidarietà Mons. Pigionatti consegnata 
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all’Alpino Padre Mauro Serragli per il giovane ugandese James Anyang iscritto alla facoltà di 

diritto Sociale Amministrativo. (per dirigenti di enti Ospedalieri e Sociali)  

Sono stati in seguito premiati i Gruppi che hanno partecipato alle gare sportive organizzate dalla 

Sezione con i Trofei Presidente Nazionale e Presidente Sezionale. 

La serata è stata piacevolmente allietata dal Gruppo Folclorico “I Tencitt” di Cunardo con suoni, 

canti e balli. 

 

 

PERIODICO PENNE NERE 

Nell’anno 2002 il nostro PENNE NERE ha mantenuto la cadenza trimestrale, (Aprile - Luglio- 

Ottobre - Dicembre). 

Nel 2002 il nostro periodico è stato stampato in 27.000 copie. 

Al numero di Marzo è stato allegato un supplemento e inviato a tutti i Gruppi delle Sezioni 

Lombarde e Emiliane -Romagnole un manifesto e il programma del nostro settantesimo e del 

raduno del 2° Raggruppamento. 

 

Vorrei ancora mettere in evidenza che “Penne Nere” è il mezzo di comunicazione tra la Sezione, i 

Gruppi e i nostri Alpini, e necessita perciò di una maggiore collaborazione da parte di tutti. 

 

Soprattutto invitiamo nuovamente i Capi Gruppo, perché inviino con sollecitudine le cronache delle 

proprie manifestazioni, così da far conoscere la vitalità dei Gruppi.  

Quest'appello nasce dalla consapevolezza dell’importanza di dare voce alle molteplici iniziative che 

segnano la vita dei Gruppi e di stimolo ai nostri Alpini a partecipare. 

 

Ringrazio il Direttore e tutto il Comitato di Redazione per il lavoro svolto. 

Un doveroso ringraziamento ai Gruppi di Capolago e di Cassano Magnago ed ai Gruppi delle Zone 

Uno e Tre, per la prontezza, e la disponibilità preziosa con cui s'impegnano per la spedizione del 

Penne Nere. 

Una rappresentanza della nostra Sezione ha partecipato al Congresso della Stampa Alpina che si è 

svolto a Recoaro, organizzato dalla Sezione di Valdagno. 

Il Congresso ha affrontato in particolare il contatto che dovrebbe essere sistematico con la stampa 

locale e la necessità di ampliare i nostri interventi in Internet per rendere vera la nostra “visibilità”. 

 

 

 

PROTEZIONE CIVILE 

I nostri Volontari costituenti la forza del Nucleo alla fine dell'anno 2002 sono 292, e danno vita ai 

vari settori che vanno a formare la nostra organizzazione. 

Il recupero e la tutela dell'ambiente sono, senza dubbio, l'obiettivo primario della nostra operatività 

rivolta alla prevenzione del rischio, e che consente interventi di maggior efficacia in caso 

d'eventuali emergenze. 

SETTORE ERGOTECNICO. 9 e 10 marzo: undici nostri Volontari hanno partecipato 

all'operazione "Lambro pulito" organizzata dalla Sezione di Monza. Esperienza senz'altro positiva 

perché ci permette di conoscere altre realtà. 

24 marzo: giornata nazionale della Protezione Civile. Nei territori dei comuni di Leggiuno e di 

Sangiano, 140 Volontari hanno aperto nuovi sentieri tagliafuoco, hanno bonificato una vasta area 

boschiva attorno all'acquedotto comunale e tratti d'alcuni torrenti per il libero scorrimento delle 

acque E’ da rimarcare che in quest'occasione ha collaborato con i nostri Volontari anche una 

squadra "esterna" della Comunità Montana della Valcuvia, oltre ad un buon numero di Soci alpini 

ed aggregati del Gruppo di Leggiuno-Sangiano. 
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27-28 aprile: con 15 Volontari il Nucleo aderisce alla manifestazione organizzata dalla Sede 

Nazionale al velodromo Vigorelli di Milano. Scopo della manifestazione è la visibilità dell'operato 

delle Sezioni. 

7-8-9 giugno: esercitazione del II Raggruppamento (Lombardia ed Emilia Romagna) in Valtellina. 

115 nostri Volontari, accampati in località Semogo nel comune di Valdidentro unitamente alla 

Sezione di Luino, sono stati impegnati in opere di riqualificazione del territorio sotto l'aspetto della 

prevenzione idrogeologica e dell'antincendio boschivo. Obiettivo ampiamente raggiunto anche 

grazie al sostegno dei locali Gruppi alpini che ci hanno ospitato in modo esemplare ed in vera 

amicizia. 

20-21-22 settembre: giornate d'intenso lavoro per 24 dei nostri che, assieme ad altri 400 Volontari 

delle altre Sezioni del II Raggruppamento, hanno ridato la parvenza di "fiume" all'alveo del 

Crostolo in un tratto d'oltre 3 km nel centro di Reggio Emilia. 

6 ottobre: 120 Volontari intervengono sul torrente Riale nel comune di Oggiona S. Stefano 

rimuovendo una gran quantità di materiale che ostruiva il libero scorrimento delle acque. 

Naturalmente, tutti gli interventi sopra descritti sono stati supportati dal settore logistico e dal 

reparto cucine, in maniera davvero irreprensibile ed encomiabile, agevolando notevolmente 

l'operatività dei Volontari. 

SETTORE A.I.B. Oltre alla normale attività di mantenimento, o creazione ex-novo di sentieri 

tagliafuoco e di bonifica del territorio, sempre mirati alla prevenzione, assai intensa è stata l'attività 

vera e propria di spegnimento d'incendi boschivi nei mesi più a rischio per il nostro territorio. Le 

nostre squadre hanno iniziato ad intervenire il primo giorno dell'anno, in località Vararo/Passo del 

Cuvignone, per proseguire poi alla Palude Brabbia, a Bregazzana, al Poggio di Luvinate e di seguito 

fino alla fine di marzo, con l'ultimo intervento stagionale sulle pendici del Campo dei Fiori. Le 

operazioni di spegnimento e di susseguente bonifica hanno visto l'impiego di buona parte 

dell'attrezzatura a disposizione, compresi i moduli elitrasportabili e l'autobotte in dotazione. 

Importante è il credito acquisito in termini di capacità operativa e di serietà presso le Istituzioni 

preposte, in particolare modo con la Comunità Montana della Valcuvia con la quale si collabora 

costantemente durante tutto l'anno, specialmente in attività d'avvistamento. 

Da sottolineare con vera soddisfazione la chiamata di una nostra squadra, da parte della Regione 

Lombardia dietro richiesta del Corpo Forestale dello Stato-Coordinamento Regionale per la Liguria, 

per un turno settimanale d'avvistamento e prevenzione incendi boschivi in località "Semaforo 

Nuovo" sita sul Monte di Portofino. E' stato questo il fiore all'occhiello dell'attività delle nostre 

squadre A.I.B., segno della professionalità e del grado di preparazione raggiunto. 

SETTORE SUBACQUEO. Intensa ed assai varia l'attività dei nostri Sommozzatori nell'anno 

appena trascorso. Si è iniziato a gennaio con un'esercitazione sul lago di Monate, specchio d'acqua 

avuto in gestione per sei anni dal "Consorzio tutela Lago di Monate". La professionalità delle nostre 

squadre di Sub fa in modo che le stesse, siano state chiamate per la ricerca di un annegato sul fiume 

Adda presso la diga di Paderno d'Adda nelle giornate del 26 gennaio e del 9 febbraio. Il 27 gennaio 

li vede impegnati in un'esercitazione di ricerca sotto il ghiaccio a Torba di Ganna.  Il 24 e 25 marzo, 

nelle acque di Arolo operano per rilevare l'andamento di una frana subacquea e monitorare il 

deterioramento di tubazioni sotto l'eremo di Santa Caterina del Sasso.  

27 e 28 aprile, alcuni di loro partecipano alla manifestazione del Vigorelli a Milano con spiegazione 

del funzionamento di alcune attrezzature subacquee mentre, nella stessa giornata del 28, altri 

eseguono una simulazione di recupero di annegato nelle acque antistanti la cittadina di Laveno 

Mombello. Il 20 luglio chiamati del Comune di Leggiuno, prestano assistenza ai nuotatori che fanno 

la traversata del Lago Maggiore partendo da Reno. 

EMERGENZE. L’anno appena trascorso, all'inizio prometteva bene, lasciandoci lavorare sulla 

prevenzione e sul territorio ma poi, alla fine d'aprile, ecco la prima chiamata: emergenza "Pirellone" 

sede della Regione Lombardia, devastata da un aereo da turismo schiantatosi sul 24° piano. Trenta 

Volontari hanno lavorato per due giorni per sgombrare da documenti e macerie interi piani di uffici 

per permettere l'inizio della messa in sicurezza. Da quel momento è stato un susseguirsi di 
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allertamenti e chiamate per emergenze provocate da eventi alluvionali. Niente di eclatante del tipo 

di "Alessandria '94", tanto per intenderci, ma uno stillicidio di micro-emergenze nella nostra 

provincia, e più in generale nella Regione Lombardia, che ci hanno tenuto sotto pressione fino a 

tutto l'autunno inoltrato. Tra gli interventi più significativi da segnalare quello all'ospedale di 

Cittiglio, per l'isolamento con sacchi di sabbia del reparto di pronto soccorso dall'esondazione del 

torrente Boesio; il monitoraggio con relativi interventi a Leggiuno-Sangiano ed a Besozzo per 

l'esondazione di altri corsi d'acqua, ed a Cassano Magnago per la messa in sicurezza del tetto di un 

condominio scoperchiato da una tromba d'aria. Da ultimo, da segnalare la nostra partecipazione 

all'emergenza del recente terremoto nella regione Molise unitamente alla colonna mobile della 

Regione Lombardia. 

Tirando le somme dell'attività sopra esposta, il risultato anche per l'anno 2002 non può che essere 

più che positivo. Durante i nostri interventi, sia di esercitazione sia di emergenza, abbiamo vissuto 

momenti veramente esaltanti di solidarietà verso gli altri, e di vera amicizia tra di noi. La speranza è 

che questo spirito che ci tiene uniti non venga mai meno, ma trovi sempre maggiore forza e vitalità 

nell'impegno e nella voglia di fare per il bene comune. Un grazie veramente di cuore da parte di 

tutta la Sezione ai nostri Volontari che hanno saputo mettere in pratica e concretizzare il nostro 

motto: "Ricordiamo i Morti aiutando i vivi".  

 

 

ATTIVITA SPORTIVA 

La nostra Sezione nell’anno 2002, come da diversi anni con rinnovato impulso, si è impegnata per 

un'intensa attività sportiva sia in ambito sezionale sia in ambito nazionale, coordinata dalla 

Commissione Sportiva. 

Il Trofeo del Presidente Nazionale e Sezionale ha visto la partecipazione di 265 Alpini appartenenti 

a 21 Gruppi diversi. Partecipazione individuale abbastanza numerosa in linea con gli ultimi anni, 

anche in considerazione che la gara di Sci di Slalom “Trofeo Cagelli“ non si è disputata per 

mancanza di neve. Purtroppo si nota la non partecipazione di tanti Gruppi che, pur annoverano 

numerosi Soci, ma non dedicano alcun impegno per l’attività sportiva. Lo sport è una delle attività 

della nostra Associazione, i nostri Gruppi dovrebbero favorire queste discipline che avvicinano 

Alpini giovani e meno giovani, ma i ripetuti appelli cadono nel vuoto. Con rammarico dobbiamo 

convincerci che non c’è sufficiente volontà. 

Le gare sono state sei e precisamente:  

1) 3 Febbraio gara di Sci di Fondo a Riale in Val Formazza organizzata dal Gruppo di Vedano 

Olona, Trofeo intitolato all’Alpino Alberto Cecini, con 32 Alpini partecipanti appartenenti a 12 

Gruppi, e 4 Amici.   

2) Il 21 Aprile gara di Corsa individuale organizzata dal Gruppo di Carnago con 38 Alpini 

partecipanti di 12 diversi Gruppi e 5 Amici.   

3) Nei giorni 1 e 2 Giugno gara di Tiro a Segno con carabina “ Trofeo Albisetti” giunto alla 29^ 

edizione organizzata dal Gruppo di Tradate con 81 Alpini partecipanti appartenenti a 19 Gruppi.  

4) 9 Giugno a Cuasso, organizzato dal locale Gruppo si è svolto il “ Trofeo Salvetti ” trittico con tre 

frazioni: Marcia, Mountain Bike e corsa; hanno partecipato 15 Squadre di Alpini di 12 Gruppi e 

cinque squadre di Amici.  

5) Il 14 Luglio a Brinzio bene organizzata dal locale Gruppo, gara di Corsa a Staffetta con 5 

Squadre di Alpini di altrettanti Gruppi e tre squadre di Amici. 

6) 22 Settembre gara di Tiro e Marcia organizzata dal Gruppo di Varese con 18 Squadre e 54 Alpini 

partecipanti di 13 Gruppi e tre squadre di miste Alpini e Amici.  

Il Trofeo del Presidente Nazionale è stato vinto dal Gruppo di Vedano Olona che ha dimostrato una 

grande supremazia sia per organizzazione, sia per numero di Alpini nelle varie gare, tesi a 

guadagnare l’ambito Trofeo. Seguono i Gruppi di Cassano Magnago, Brinzio, Cuasso, che hanno 

partecipato a tutte le sei gare, ed altri 14 Gruppi con partecipazione da una a cinque gare.  
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Il Trofeo del Presidente Sezionale è stato vinto dal Gruppo di Gemonio che ha partecipato a due 

competizioni. In questa classifica figurano altri 7 Gruppi con una sola gara. Considerata la scarsa 

partecipazione a questo Trofeo, in futuro la Sezione su proposta della Commissione annullerà 

questa classifica, dedicando il Trofeo al secondo Gruppo classificato nel Trofeo del Presidente 

Nazionale, sempre come challange perpetuo. 

Nella serata del Premio “Pa’ Togn” a Varese presso il Collegio De Filippi, sono state fatte le 

premiazioni. Crest in peltro di valore decrescente a 12 Gruppi che hanno partecipato ad almeno tre 

gare. Al Gruppo di Vedano Olona è stato consegnato il “ Trofeo Presidente Nazionale “ che terrà in 

custodia per un anno in quanto Challange perpetuo. Il Trofeo del Presidente Sezionale è stato 

consegnato al Gruppo di Gemonio.    

Ai Campionati Nazionali la nostra Sezione ha partecipato a tutte le gare con risultati più che 

onorevoli sia individuali che di squadra. Il Campionato di sci Alpinismo a San Colombano passo 

Maniva, Sezione di Brescia, non si è disputato, per tormenta di neve. 

- 17 Febbraio sulle nevi di Forni Avoltri, organizzato dalla Sezione Carnica, Campionato di Sci di 

fondo; 12 i nostri Alpini partecipanti con Sabino Maffei primo classificato nella categoria Master 

A4 bissando quanto fatto l’anno precedente a Schilpario, 10^ classificata su 27 la Sezione di 

Varese.  

- 24 Marzo a Lizzola Valbondione organizzato dalla Sezione di Bergamo, Campionato di Sci 

Slalom Gigante 192 partecipanti nelle varie categorie appartenenti a 23 Sezioni; Varese 13^ 

classificata, presente con 12 Alpini di cui nove classificati. 

- 16 Giugno, in concomitanza con il 70° della nostra Sezione, a Ponte in Valtellina, Sezione di 

Sondrio, Campionato di Corsa in montagna a Staffetta; 66 squadre partecipanti di 17 Sezioni. La 

Sezione di Varese ha partecipato con 6 Alpini, squadra A al 30° posto, squadra B al 58° posto; la 

Sezione si è classificata al 14° posto.  

- 30 Giugno a Paderno del Grappa, organizzato dalla Sezione di Treviso, Campionato di Marcia di 

regolarità; 15 le Sezioni partecipanti con 75 squadre. Varese partecipa con due squadre e 6 Alpini 

classificandosi al 14° posto. 

- 15 Settembre a Cremeno Valsassina, Campionato di Corsa individuale, organizzato dalla Sezione 

di Lecco. 23 le Sezioni partecipanti con 217 Alpini. Varese partecipa con 7 Alpini con discrete 

prestazioni; la Sezione si classifica al 15° posto. 

- 29 Settembre Campionato di Tiro a Segno con Carabina e con Pistola, a Verona, organizzato dalla 

locale Sezione. Varese si classifica al nono posto nelle Carabine su 13 Sezioni e all’ottavo posto 

nelle Pistole su 11 Sezioni.     

Nel trofeo Scaramuzza il cui punteggio è misurato sul valore della prestazione, la nostra Sezione si 

è classificata al 15° posto su 42 Sezioni classificate in totale. 

Nel trofeo del Presidente Nazionale, classifica effettuata sulla partecipazione di squadra e di atleti 

individuali rapportati al numero dei Soci della Sezione, Varese è all’ottavo posto su 42 Sezioni.   

I risultati ottenuti sono buoni, anche se rispetto all’anno precedente abbiamo peggiorato le nostre 

classifiche nei due Trofei. Comunque la nostra Sezione in ambito sportivo è tra le più attive, merito 

dell’impegno dei nostri Atleti, della Commissione Sportiva che con dedizione e capacità coordina la 

partecipazione ai vari Campionati e della volontà del Consiglio Sezionale di impegnare risorse per 

l’attività sportiva. 

Tra le manifestazioni sportive organizzate dai nostri Gruppi, segnaliamo il torneo di calcio tra le 

Zone 3 - 9 - 10 denominato “Trofeo Cap. Ferruccio Della Gaspera”, il cui ricavato è offerto in 

beneficenza. 
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VITA ASSOCIATIVA DELLA SEZIONE 

La vita associativa della Sezione e dei nostri Gruppi è stata frenetica. 

Dal mese di Marzo e sino alla fine dell’anno ogni domenica è stata impegnata con molteplici 

iniziative Nazionali, Sezionali di Zona e di Gruppo. 

Il 18 Gennaio il Presidente Nazionale e il Consiglio Nazionale hanno visitato il Gruppo di 

Bisuschio. Alla serata erano presenti, oltre a tutto il Consiglio Sezionale, una rappresentanza dei 

Gruppi della Zona 2. 

Il 23 Marzo si è svolto presso la nostra sede una riunione dei rappresentanti delle comunità montane 

e delle Sezioni di Domodossola, Luino, Como e Lecco per preparare alcuni interventi da eseguire 

per la salvaguardia della “Linea Cadorna”. 

Nella riunione dei Capi Gruppo del 23 Aprile è stata sollecitata la partecipazione dei Gruppi alla 

partita della Solidarietà in programma al Vigorelli il 29 Aprile, sono state presentate le bozze della 

Storia della Sezione, e date le ultime indicazioni per l’adunata nazionale di Catania. E’ stata 

presentata anche l’iniziativa proposta da alcuni Gruppi della Zona 3 di un intervento a Korenica in 

Croazia in aiuto a una comunità cristiana per la ricostruzione della chiesa parrocchiale. 

L’intervento dei nostri Soci a Korenica è stato compiuto in due periodi dal 8 al 23 luglio e dal 14 al 

29 ottobre. 

Il 4 maggio è stata celebrata presso il Collegio De Filippi la S. Messa per Mons. Pigionatti e per 

tutti i nostri Cappellani. Abbiamo notato la mancanza di parecchi Gruppi, sarebbe bene che nel 

prossimo incontro del 03 MAGGIO 2003 si possa contare sulla presenza di tutti i Gruppi con un 

numero significativo di Alpini. 

Nell’anno del Centenario della nascita di don Carlo Gnocchi, la nostra Sezione ha partecipato a tutte 

le manifestazioni promosse dalla Fondazione e dalla Sede Nazionale. 

Vogliamo ricordare in particolare l’inaugurazione dei monumenti a don Carlo il 23 Giugno a San 

Colombano al Lambro e a Malnate il 7 settembre.   

Il 31 Agosto la manifestazione Sezionale in onore a don Carlo Gnocchi, cui hanno partecipato Sua 

Ecc. il Prefetto di Varese e il Presidente della Fondazione don Gnocchi Mons. Angelo Bazzari si è 

svolta a Cassano Magnago dove furono accolti i primi mutilatini. 

Il 26 Ottobre a Milano alla presenza del Card. Tettamanzi e di tutte le Sezione A.N.A. 

commemorazione religiosa in Duomo in memoria di don Carlo Gnocchi 

L’incontro con il Santo Padre, avvenuto a Roma il 24 Novembre per presentare la supplica per la 

beatificazione, ha visto la partecipazione di una rappresentanza della nostra Sezione. 

Altro significativo avvenimento di quest’anno è stato la cerimonia di gemellaggio con la Sezione di 

Roma, cui ha partecipato una rappresentanza della Sezione. 

A seguito del ritrovamento nelle aree monumentali del Campidoglio di un Cippo marmoreo, non in 

buono stato recante la scritta ANA Varese e realizzato dall’artista Viggiutese Giuseppe Galli nel 

1934 e donato dalla Sezione di Varese alla città di Roma, la Sezione Alpini di Roma nel febbraio 

2002 chiedeva se poterlo collocare presso la propria Sede e proponendoci il gemellaggio tra le due 

Sezioni in occasione della loro annuale Festa del Mulo in programma per il 13 Ottobre. Alla 

cerimonia era presente il Gentile. Monaco commilitone di don Carlo Gnocchi, il Gen. Scaranari e il 

Col. Ruffo. 

L’occasione di questo gemellaggio ha permesso ai partecipanti di essere ospiti e di godere della 

cortesia degli Alpini romani, di accrescere i vincoli di amicizia tra le persone che hanno partecipato. 

 

Venerdì 6 dicembre, per l’anno Internazionale delle Montagne, la Sezione in collaborazione con il 

Gruppo di Varese e della Campo dei Fiori, ha organizzato una serata di canti della montagna cui 

hanno partecipato tutti i Cori della nostra Sezione. La manifestazione ha avuto un lusinghiero 

successo. 
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BANCO ALIMENTARE 

Rinnovato il successo del nostro supporto della Giornata della Colletta Alimentare. 

I nostri Gruppi hanno partecipato in massa alla giornata della Colletta alimentare che si è svolta 

sabato 30 novembre 2002. 

Ben 58 gruppi su 52 (circa l’80%) sono stati presenti davanti ai 74 punti vendita delle tre zone 

interessate per la nostra Sezione: Varese. Alto Milanese, Saronno. 

La sola Lombardia ha raccolto 1.290 tonn. (sulle 5.000 tonn. del territorio nazionale) con un 

incremento rispetto al 2001 del 13%. 

Nelle zone in cui hanno operato i circa 250 alpini della nostra Sezione, sono stati raccolti i seguenti 

quantitativi di alimenti: 

- Varese -     3.148 scatoloni per Kg .60.350 (circa 60 tonn.) 

- Alto Milanese -   4.317 scatoloni per Kg. 80.012 (circa 80 tonn.) 

- Saronno -   1.808 scatoloni per Kg. 32.581 (circa 33 tonn.) 

quindi sono stati raccolti 9.273 scatoloni per 172.943 Kg. cioè circa 173 tonnellate che rappresenta 

il 13 % del totale raccolto in Lombardia. 

Esprimo un sentito ringraziamento ai gruppi che hanno aderito con entusiasmo a quest'iniziativa di 

solidarietà concreta, invitando nello stesso tempo i gruppi che per diversi motivi non hanno 

partecipato, a riconsiderare la proposta per il prossimo novembre. 

 

 

MANIFESTAZIONI SEZIONALI 

Le principali manifestazioni organizzate dalla Sezione nell’anno 2002 sono state: 

 

26 Gennaio Nikolajewka - Ogni anno, questa ricorrenza, in memoria dei nostri caduti e dispersi, 

richiama sempre molti Alpini, Reduci e famigliari.  

Ospiti d’onore mons. Gianni Danzi; presenti, oltre al nostro Vessillo, i Vessilli delle Sezioni di 

Luino e Como; il Cons. Naz. Bottinelli. La commemorazione ufficiale è stata tenuta dall’Avv. 

Manuel Principi, allievo prediletto di Prisco. 

 

14 - 15 - 16 Giugno 70° della Sezione - Raduno del 5° Alpini  

Abbiamo solennemente celebrato il settantesimo di fondazione. 

Alle cerimonie del settantesimo, abbiamo avuto l'onore d'avere con noi il Presidente Nazionale 

Giuseppe Parazzini, il Vice Presidente Nazionale Vittorio Costa, i Consiglieri Nazionali Romagnoli, 

Botter e Bottinelli, il Comandante delle Truppe Alpine Ten.Gen. Roberto Scaranari, il Comandante 

e il Vice Comandante della Brigata Alpina Tridentina Brig.Gen. Girolamo Scozzaro e Coll. Gabrio 

Roggero, Sua Ecc. Mons. Gaetano Bonicelli Arcivescovo Emerito di Siena e Ordinario Militare 

Emerito, il Coll. dei Carabinieri Pasquale Capriati, il Presidente della Provincia Reguzzoni, il 

Sindaco di Varese Fumagalli e parecchi Sindaci della Provincia. 

I festeggiamenti sono iniziati Venerdì 14 nella sala consigliare di Varese, con l’inaugurazione della 

mostra iconografica delle Truppe Alpine realizzata dal nostro Socio Bertoli (è stato l’ultimo suo 

impegno per gli Alpini prima di raggiungere il Paradiso di Cantore). Ha fatto seguito la sfilata da 

Piazza Monte Grappa al Monumento ai Caduti, dove è stata posta la corona d’alloro e sono stati resi 

gli Onori ai Caduti. 

In seguito, in Piazza della Repubblica, le Bande dei nostri Gruppi hanno eseguito un applaudito 

concerto. 

Sabato 15, in Palazzo Estense, ricevimento offerto dall’Amministrazione Comunale. 

Nell’occasione è stato presentato alle autorità il libro della Storia della Sezione.  

Ricorrendo l’anno Internazionale delle montagne, al termine del ricevimento tre nostri Alpini si 

sono calati a corda doppia dal campanile della Basilica di Varese. 

Al Teatro Città di Varese, gremitissimo, dopo i saluti del Presidente Sezionale e del Gen. Scaranari, 

il Presidente Nazionale ha ricordato i settant'anni della Sezione e l’attualità odierna della nostra vita 
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associativa. La serata è stata condotta da un presentatore d’eccezione, l’avv. Manuel Principi. I canti 

sono stati eseguiti dal Coro Orobica, diretto da don Bruno Pontaldo e da un altro Coro formato da 

Alpini coristi appartenenti ai cori della nostra Sezione che diretti dall’Alpino Maurizio Biscotti, 

hanno eseguito un applauditissimo concerto. 

Domenica 16 Raduno degli Alpini e Artiglieri del 5° Alpini e 2° e 5° Artiglieria 2° 

Raggruppamento. 

La partecipazione e l’impegno sostenuto degli Alpini della nostra Sezione è stato buono. Alcuni 

Gruppi meritano la nostra stima per il lavoro svolto per imbandierare la città, preparare la mostra, 

predisporre il servizio d’ordine e d'accoglienza.  

Hanno aperto la sfilata per le vie cittadine settanta bandiere italiane, a ricordo dei settant'anni della 

Sezione. I Gonfaloni della Provincia e del Comune di Varese, Il Labaro Nazionale era scortato dal 

Vice Presidente Nazionale Costa e dai Cons. Naz. Romagnoli, Botter e Bottinelli. Dietro i Vessilli 

delle Sezioni del 2° Raggruppamento e i gagliardetti dei Gruppi hanno sfilato gli Alpini. 

In uno scenario da sogno, come solo i Giardini Estensi possono presentare, alla presenza delle 

autorità e di tutti gli intervenuti, sotto un sole cocente, S. E. Mons. Gaetano Bonicelli, don Franco, 

nostro Cappellano e don Mario, Arciprete del Santuario del Sacro Monte hanno celebrato la S. 

Messa. Il saluto del Vice Presidente Nazionale Costa e il discorso ufficiale della Medaglia 

d’Argento Nelson Cenci Reduce di Russia ha terminato la cerimonia. 

Abbiamo notato la scarsa partecipazione delle Sezioni del Raggruppamento. Meritano una citazione 

per la loro presenza, il Gruppo Alpini di Gandosso (Sez. di Bergamo) che hanno donato alla nostra 

Sezione una scultura e gli Alpini di Firenzuola Fiorentina. 

Sarà nostro impegno partecipare numerosi nei prossimi anni ai Raduni di Raggruppamento. 

Terminando, possiamo complessivamente considerarci contenti. 

Auguriamoci che a ricordo del nostro Settentesimo, non rimanga solo il libro “Storia della Sezione”, 

ma che esso serva a risvegliare nei Gruppi il desiderio di fare di più per la nostra Associazione.  

 

Altre manifestazioni: 

Oltre agli anniversari di costituzione o rifondazione dei Gruppi, abbiamo partecipato con il Vessillo 

Sezionale alle seguenti manifestazioni: 

26 Gennaio a Brescia per manifestazione di Nikolajewka 

17 febbraio alla Baraggia di Viggiù ricordo di don Riboni 

06 Marzo Varese S. Messa di Suffragio Gen. Ferrero 

19 Marzo Solbiate Olona per inaugurazione nuovo comando 

20 - 21 Aprile a Possagno raduno dei Volontari di Rossosck 

20- 21 Aprile a Trieste per l’80° di fondazione della Sezione 

04 maggio al Collegio De Filippi S. Messa per Mons. Pigionatti 

05 maggio Abbiate Guazzone inaugurazione del Parco degli Alpini e Piazza Mons. Pigionatti 

23 Giugno - Centenario del Rifugio Contrin  

14 luglio - Pellegrinaggio all’Ortigara 

21 luglio - Alano di Piave in ricordo della ns. Medaglia d’oro Gianluigi Zucchi 

28 luglio - Pellegrinaggio in Adamello 

07 Settembre a Malnate Inaugurazione del Monumento a don Gnocchi al Centro S. Maria del Monte 

07 Settembre ad Olgiate O.- Gruppo di Castellanza.  Inaugurazione del Monumento all’Alpino 

20 Ottobre a Cassano d’Adda 70° del Monumento al Gen. Perrucchetti 

01 Novembre al Cimitero di Varese - Cerimonia Provinciale per i Caduti 

15 Dicembre Milano in Duomo la S. Messa per tutti i caduti in Russia 
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BANDE E CORI 

I Cori e le Bande sono una ricchezza culturale per la nostra Sezione, essi sono sempre impegnati per 

Concerti e manifestazioni Alpine e non. Ringraziamo i maestri, gli elementi delle Bande e i Coristi, 

e tutti coloro che permettono queste attività. A tutti loro un grazie particolare per quanto hanno fatto 

in occasione del settantesimo della Sezione e della serata per l’anno internazionale delle montagne. 

 

 

ORGANISMI SEZIONALI 

Le riunioni di Consiglio sono state quattordici e la presenza dei consiglieri è stata buona. 

Alla riunione dei Capi Gruppo del 23 Aprile erano rappresentati 65 Gruppi. 

In ottobre riunione dei Capi Gruppi in InterZone:  

17 Ottobre a Tradate per i Gruppi delle zone     3 - 8 - 9 - 10 presenti  29       su   29 Gruppi 

24 Ottobre a Brebbia per i Gruppi delle zone     4 - 6 - 7    presenti   16       su  21 Gruppi 

31 Ottobre a Induno O. per i Gruppi delle zone  1- 2 - 5    presenti   22+ 1 zona 7 su  23  Gruppi 

In totale sono intervenuti 68 Gruppi su 72. 

Le varie commissioni hanno svolto con precisione gli incarichi di loro competenza. 

Le riunioni dei Gruppi delle Zone si sono svolte con regolarità e hanno prodotto, nelle Zone più 

attive, manifestazioni culturali e sportive che rendono onore ai promotori. 

La pubblicazione  

Mi auguro, che l’esame dell'attività e l’impostazione data alla conduzione della Sezione, siano da 

Voi, giudicate positivamente, anche se aspetto doverose critiche costruttive per sempre meglio 

operare. 

Nell’esortarVi a stare uniti, nel rispetto delle reciproche posizioni, vi ricordo che la nostra 

Associazione è sempre stata, anche in momenti tragicamente delicati della vita Nazionale libera da 

ogni vincolo, perché abbiamo il dovere e la responsabilità di mantenerla al di fuori da qualsiasi 

contesa. 

 

 

RINGRAZIAMENTI 

Un grazie a tutti coloro che in tante occasioni ci hanno dato una mano: dal Presidente Nazionale ai 

collaboratori della Sede Nazionale, che hanno sempre avuto un occhio d'attenzione per la nostra 

Sezione. 

Un grazie al Comandante delle Truppe Alpine e ai suoi collaboratori, Ufficiali, Sottufficiali e 

Alpini, un ringraziamento particolare al nostro Socio Brig. Gen. Girolamo Scozzaro, Comandante la 

Brig. Alpina Tridentina 

Ai Vice Presidenti, ai Consiglieri, ai collaboratori di tutte le Commissioni, un grazie per tutto 

quanto avete fatto e farete per rendere più grande e bella la nostra Associazione. 

Continuiamo a collaborare con sempre maggior entusiasmo e dedizione. 

E’ questa vostra pazienza, questa vostra costanza, oltre alla vostra simpatia, che mi hanno dato il 

coraggio di continuare, anche in momenti spesso difficili, qualche volta amari, a continuare. 

 

 il Presidente 

 Francesco Bertolasi 

 


